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V iterbo risulta essere tra i
38 territori italiani che
trainano la crescita del-
l'occupazione nel settore
manifatturiero. A darne

notizia la Confartigianato che evidenzia
un incremento del +23,3% nell’ultimo
quinquennio, secondo l’indagine “La
forza delle piccole imprese della mani-
fattura” realizzata dall’Ufficio Studi di
Confartigianato prendendo in esame il
periodo 2013-2018.
Stando a tale studio, lo scorso anno nel
settore manifatturiero esteso è stato oc-
cupato il 4,6% di personale (4,7 milioni
di lavoratori) in più rispetto al 2013.
Complessivamente la performance mi-
gliore – pur concentrando una delle
quote più basse di occupati nel mani-
fatturiero in Italia (17,8%) – si osserva
per il Mezzogiorno con il +6,9%. Se-
guono il Nord-Est con il +6,2%, il Nord-
Ovest con il +3,3% e il Centro con il
+2,5%.
Tra le maggiori regioni del Centro-Nord
che presentano la crescita più intensa,
emerge che a trainare tale dinamica è il
Veneto con il +9,3%, seguito dalla To-
scana (+8,1%) e dall’Emilia-Romagna
(7,3%). Complessivamente queste tre
regioni – che, osservandole dal punto di
vista cartografico, tracciano una sorta
di triangolo – concentrano il 31,4% degli
occupati nel comparto. Nello specifico,
poi, al Sud si osservano alcune tendenze
positive, con la Sicilia che cresce del
12,6%, l’Abruzzo del 9,3% e la Puglia
del 7,0%: si tratta di tre regioni che con-
centrano il 9,4% dell’occupazione del
settore.
Passando all’analisi per province, svolta
in collaborazione con l’Ufficio Studi
Confartigianato Marche, emergono 38
territori che nei cinque anni in esame
hanno fatto registrare una crescita del-
l’occupazione manifatturiera maggiore
o uguale al 10%. Tra loro, appunto, c’è
la Tuscia. Queste province, che concen-
trano il 35,4% dell’occupazione mani-

fatturiera italiana, crescono in media del
16,0% a fronte del -0,8% dei restanti
territori. Osservando la loro geolocaliz-
zazione, emerge un’area di maggiore di-
namismo nel Centro-Nord-Est dell’Ita-
lia. In particolare, partendo proprio dalla
provincia di Viterbo col suo +23,3%, si
riesce a risalire, passando per province
contigue tra loro, fino a Belluno che se-
gna il +17,9%.
Nell’area del Centro Italia, pur se non
contigua a nessuna provincia rilevata
per crescita maggiore o uguale al 10%,
crescono la provincia di Ancona con il
+17,6% e quella di Frosinone con il
+10,2%, mentre nell’area del Nord-Est,
la provincia di Gorizia segna una cre-
scita del +10,5%. Inoltre, spostandoci
nella parte Nord-Ovest del nostro Paese,
troviamo altre tre “macchie di leo-
pardo”: Aosta (+13,8%) e le aree costi-
tuite da due province contigue:, Cuneo
(10,1%) e Savona (23,0%), Varese
(10,0%) e Novara (18,2%).
Complessivamente, questa zona del
Centro-Nord in cui si trovano 24 pro-

vince con crescita dell’occupazione ma-
nifatturiera tra il 2013 e il 2018 mag-
giore o uguale al 10%, assorbe il 27,8%
di tutta l’occupazione manifatturiera in
Italia e cresce mediamente del 14,5%.
In particolare, nel Nord-Ovest ci sono 5
province che crescono con intensità
maggiore o uguale al 10%, con una me-
dia del +12,2%, nel Nord–Est sono 11
le province con queste caratteristiche
che nel complesso segnano il +14,5% e
nel Centro sono 8 e registrano media-
mente il +16,4%.
C’è poi un’altra area nel Mezzogiorno
d’Italia dove troviamo 14 delle 38 pro-
vince con crescita dell’occupazione ma-
nifatturiera maggiore o uguale al 10%.
Questa parte si può ripartire in due zone.
La prima va dalla provincia di Chieti
(+31,4%) fino a Brindisi (+10,6%) con
“continuità” passando per Avellino
(+28,7%) e Potenza (+28,7%), a cui, an-
che se non confinanti, ma comunque
molto prossime, si aggiunge la provincia
di Caserta (+13,9%) contigua a quella
di Frosinone geograficamente apparte-

nente al Centro Italia. Infine, la seconda
area, quella più a sud di tutte, inizia dalla
provincia di Catanzaro (+10,0%) e pro-
segue fino a Trapani (+24,1%). Com-
plessivamente, queste 14 province as-
sorbono il 7,6% di tutta l’occupazione
manifatturiera italiana e crescono in me-
dia del 22,0%.
“Un dato positivo importante – com-
menta Andrea De Simone, segretario
provinciale di Confartigianato Imprese
di Viterbo -, che fa ben sperare per lo
sviluppo futuro dell’occupazione del no-
stro territorio. Negli ultimi anni il settore
della manifattura, nonostante le forti
scosse della crisi che ha investito il mer-
cato, ha saputo rinnovarsi e innovarsi,
con imprese divenute più competitive e
maggiormente capaci di sfruttare le no-
vità della tecnologia. Non è un caso se
la manifattura italiana – conclude –
nell’ultimo biennio abbia superato di un
punto percentuale quella tedesca, grazie
soprattutto all’operosità delle piccole
imprese del settore, il cui peso sull’eco-
nomia nazionale è sempre più elevato”.

Viterbo torna a crescere
ECONOMIA DEL TERRITORIO

di Wanda Cherubini

De Simone (Confartigianato), si augura che sia un segnale per lo sviluppo «futuro dell’occupazione». Questo
perché la manifattura, nonostante la crisi che ha investito il mercato, ha saputo rinnovarsi e innovarsi, 
con imprese divenute più competitive e maggiormente capaci di sfruttare le novità della tecnologia

Cultura e informazione incontrano i cartoon
Stabilire un rapporto più stretto tra mondo dell’animazione e del-
l’istruzione, anche grazie ad un concorso per la realizzazione di
cortometraggi animati pensati per l’apprendimento, realizzati
anche attraverso la collaborazione di docenti e specialisti delle di-
scipline scolastiche. E' questo lo scopo di School in motion Festival
presentato al Maxxi di Roma il 15 maggio scorso sotto il patrocinio
di Uci. L'obiettivo di questo progetto è di comunicare cultura at-
traverso il linguaggio dell’animazione, contribuendo alla diffusione
in rete di contenuti istruttivi di libero accesso, destinati sia al
mondo scolastico che extra-scolastico.
Il Festival è un’iniziativa realizzata nell’ambito del Piano Nazionale
Cinema per la Scuola, promosso da MiBAC e MIUR patrocinata
dalla Regione Lazio e dell’Assessorato alla crescita culturale del

Comune di Roma. «Questa è l'epoca della creazione»; ha sinte-
tizzato  il presidente della commissione Cultura della Camera Luigi
Gallo, «e tutto sta cambiando in maniera rapida portando nuovi
rischi ma anche nuove opportunità.Il Festival, ideato dal Prof. An-
tonello Capra, biologo e docente di matematica e scienze nella
scuola secondaria di primo grado, e portato avanti da Emi, è quello
che permette ai ragazzi di diventare protagonisti del linguaggio di-
gitale evitando di subirne le eventuali problematiche».
«Un'opportunità - prosegue Gallo - che permette di sperimentare
tutto quello che c'è in questo moderno linguaggio, comprese le
emozioni. Ma anche un modo per contrastare la cultura dell'odio
e che permette ai ragazzi di analizzare in maniera diretta e parte-
cipe i contesti attraverso animazioni video, storie ed esperienze.

Si tratta di uno strumento di analisi collettiva che viene messo in
mano ai minori e non solo per non subire lo schermo ma coglierne
le opportunità da protagonisti. Creando capacità di analisi ade-
renti alla realtà dei tempi», conclude.
L’obiettivo è valorizzare l’uso del linguaggio dell’animazione all’in-
terno delle prassi didattiche, contribuendo alla diffusione in rete
di contenuti istruttivi di libero accesso, destinati sia al mondo sco-
lastico che extra-scolastico. Le risorse didattiche in concorso al
Festival sono dedicate ad alunni della fascia d’età compresa tra
gli 11 e i 14 anni che frequentano la scuola secondaria di primo
grado. Secondo l’ideatore le animazioni, introdotte all’interno di
una ben precisa progettazione didattica, possono contribuire ad
attivare i processi cognitivi degli alunni, arricchendo le metodologie

e le risorse scolastiche disponibili, migliorando al contempo l’am-
biente di apprendimento.
Organizzato dall’Associazione EMI, Educazione Multimediale In-
novativa, presieduta dal Prof. Capra, il festival ha come principale
sostenitore l’UCI, l’Unione Coltivatori Italiani. «La scuola italiana
necessita di tutta la nostra attenzione», sottolinea il presidente
Mario Serpillo, «ambiente, cibo, salute, educazione civica sono
argomenti cari all’UCI e la scuola, in primis, è garante della giusta
attenzione su di essi. School in motion e la progettualità inerente,
mirano ad arricchire la scuola italiana e a sostenere la professio-
nalità dei docenti; UCI vuole contribuire ad un’istruzione accessi-
bile e di qualità, confermando ancora una volta il proprio impegno
nel sociale, con uno sguardo rivolto ai giovani e al futuro».

INIZIATIVE Grande successo per la prima edizione School in motion Festival


